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Nota metodologica 

In questo rapporto presentiamo i dati relativi alla distribuzione del Fondo Unico per lo Spettacolo 

(FUC) nel 2015 (relativi al bando emesso nel 2015), per quanto riguarda gli spettacoli dal vivo per i 

settori della Musica, Danza a Prosa. 

L’analisi è stata condotta a partire dai dati raccolti dalla SLC attraverso il monitoraggio dei 

documenti ufficiali prodotti dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (MIBACT) 

con i quali è stata comunicata l’assegnazione dei finanziamenti ai soggetti partecipanti al bando.  

Sono esclusi dall’analisi dei dati alcuni soggetti che la SLC ha ritenuto opportuno non considerare 

nell’analisi dei dati,  quali: le fondazioni lirico sinfoniche, che sono 14 ed hanno specifica 

legislazione di riferimento, le Residenze per la loro specificità e bassa rilevanza sull’importo 

complessivo, le attività cinematografiche, che non sono spettacolo dal vivo, i circhi e le attività 

viaggianti. 

L’obiettivo dell’analisi è quello di comprendere quali sono le specificità e i limiti nella distribuzione 

dei finanziamenti per lo spettacolo dal vivo a livello territoriale, considerando la loro ripartizione 

anche in relazione ai contesti demografici e occupazionali.  

In particolare, considerando che i criteri di assegnazione del bando sono cambiati tra il 2014 e il 

2015, la SLC ha voluto analizzare la distribuzione dei finanziamenti ai soggetti vincenti per capire 

se, anche in seguito alla definizione dei nuovi criteri, si presentano i limiti già individuati dalle 

analisi del MIBACT in merito alle difficoltà di alcune provincie di attrarre finanziamenti, in 

particolare nel Sud Italia1. 

Prima di presentare i dati del FUS sono riportate le analisi dei dati forniti da ISTAT e INPS 

sull’occupazione. 

Queste analisi sono da considerarsi come elaborazioni parziali utili a fini esplorativi e che saranno 

approfondite attraverso un’indagine più ampia volta a comprendere lo stato del settore dello 

“spettacolo dal vivo”, che sarà condotta nel corso del 2016. 

Inoltre, è da considerare che il MIBACT non ha ancora fornito una elaborazione dettagliata dei dati 

relativi al 2015 e che, dunque, queste analisi andranno aggiornate e riviste nel momento della 

produzione dei dati complessivi e aggiornati. 

  

                                                           
1
 MIBACT, Panorama Spettacolo 2014; MIBACT, Panorama spettacolo. Studio pilota 2013. 
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Chi sono e quanti sono i lavoratori dello spettacolo 

 

Per contare le persone che lavorano nel mondo dello spettacolo occorre in primo luogo definire il 

contesto di riferimento: se prendiamo in esame i dati del “Fondo pensioni dei lavoratori dello 

spettacolo”, i settori considerati sono il cinema, il teatro, la musica, la radiotelevisione, i 

trattenimenti vari e gli spettacoli polivalenti, lo sport e un ultimo comparto residuale (la cui 

consistenza è stimata nell’ordine del 10% del totale) nel quale confluiscono, tra gli altri, gli 

esercenti autonomi di attività musicali (la definizione dei settori è in appendice). In questi settori, 

naturalmente, si realizzano le professioni più diverse, molte per loro natura non direttamente 

riconducibili allo spettacolo (impiegati, dipendenti di sale gioco, sale scommesse, impianti sportivi, 

ecc.). 

Su queste basi, i dati sull’occupazione nel settore dello spettacolo (tutte le professioni) registrano 

complessivamente 256 mila persone coinvolte nell’arco del 2014: si tratta di persone che hanno 

effettuato nei 12 mesi almeno un versamento nelle casse dell’Inps, gestione separata ex ENPALS. 

Il gruppo più numeroso è rappresentato dagli attori (20.6%); seguono a distanza quello degli 

impiegati alle dipendenze di imprese dello spettacolo (12%) e quello dei concertisti e degli 

orchestrali (11%). Sopra il 10% del totale è anche il gruppo dei lavoratori degli impianti e dei circoli 

sportivi.  

Nel novero dei contribuenti osservati: 

- le femmine pesano meno dei maschi (rappresentano circa il 42% del totale) e tuttavia in 

alcune professioni sono larga maggioranza (canto, ballo figurazione e moda, truccatori e 

parrucchieri); 

- la metà ha età che non supera i 36 anni compiuti, i più giovani sono nel comparto dei 

trattenimenti vari e spettacoli polivalenti (mediana = 32 anni); 

- più dell’80% lavora nelle regioni del centro-nord. 

È evidente che una parte rilevante dei contribuenti svolge altre attività, diverse da quelle legate al 

mondo dello spettacolo nell’accezione stretta (professioni che sono, anche nell’immaginario 

collettivo, espressione di quel mondo), vale a dire cantanti, attori, registi e sceneggiatori, direttori di 

scena, direttori e maestri d’orchestra, concertisti e orchestrali, ballerini, scenografi. 

Dalla tabella 1 si evince che i contribuenti nelle professioni elencate (evidenziati in giallo) non 

arrivano a 120 mila (sono 120 mila considerando anche le persone impegnate nel settore della 

moda).  
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Tabella 1 - Numero di contribuenti per gruppo professionale e settore di attività dell’impresa  (2014) 

  CINEMA MUSICA TEATRO 
RADIO 

TELEVIS. 

TRATTENIM. 

VARI 

SPETTACOLI 

POLIVALENTI 

IMPIANTI 

SPORTIVI 
VARIE TOTALE 

Gruppo canto 348 6295 493 30 699 25 730 8620 

Gruppo attori 37439 1246 9560 415 1290 34 2768 52752 

Gruppo conduttori e animatori 370 2079 88 1170 5339 182 8271 17499 

Gruppo registi e sceneggiatori 3033 256 573 1613 34 5 156 5670 

Gruppo produzione cinematografica, di 

audiovisivi e di spettacolo 
4371 235 393 949 88 101 541 6678 

Gruppo direttori di scena e di doppiaggio 226 83 108 3 25 1 31 477 

Gruppo direttori e maestri di orchestra 39 760 56 6 24 0 16 901 

Gruppo concertisti e orchestrali 417 20230 1927 229 2531 49 2697 28080 

Gruppo ballo figurazione e moda 720 4915 1032 31 10854 83 735 18370 

Gruppo amministratori 99 153 843 5 36 0 59 1195 

Gruppo tecnici 3177 1246 2302 1276 322 13 3184 11520 

Gruppo operatori e maestranze 

(Raggruppamento A) 
8224 1893 538 1675 47 17 677 13071 

Gruppo scenografi, arredatori e costumisti 1789 419 358 281 46 0 190 3083 

Gruppo truccatori e parrucchieri 829 175 55 175 19 0 295 1548 

Gruppo lavoratori autonomi esercenti 

attività musicali 
5 27 3 0 14 1 1556 1606 

Gruppo operatori e maestranze 

(Raggruppamento B) 
2325 945 1315 33 289 699 1192 6798 

Gruppo impiegati 10519 1992 1716 14061 1257 95 849 30489 

Gruppo dipendenti imprese di spettacoli 

viaggianti, ippodromi, scuderie, cinodromi, 

case da gioco, sale giochi, sale scommesse, 

e addetti alla ricezione delle scommesse 

23 27 22 14 19056 1759 154 21055 

Gruppo lavoratori degli impianti e circoli 

sportivi 
25 36 1 12 928 24742 515 26259 

Gruppo dipendenti da imprese di noleggio 

films 
324 1 1 0 11 5 5 347 

Totale 74302 43013 21384 21978 42909 27811 24621 256018 

Totale parziale (voci in grassetto) 44016 34231 14110 2608 15517 198 8879 119559 

Fonte: Inps 

In molti casi si tratta di lavoratori che hanno svolto attività concentrate in pochi giorni, soprattutto 

nei comparti del cinema, della musica e del teatro: nel cinema la metà dei lavoratori (tutti i 

lavoratori, quale che sia il gruppo professionale) è impegnata non più di una settimana all’anno. 

nella musica non più due settimane, nel teatro non più di 34 giorni /anno (crf. Rapporto Inps 2014, 
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tavola 5, pag. 70). Se valutiamo il numero di giorni di lavoro per professione (tabella 2), gli attori, 

come abbiamo visto il gruppo più numeroso, lavorano in media 17 giorni / anno (nel cinema in 

particolare soltanto 9). 

Tabella  2 - Numero medio di giornate lavorative / anno  (2014) 

  CINEMA MUSICA TEATRO 
RADIO 

TELEVIS. 

TRATTENIM. 

VARI 

SPETTACOLI 

POLIVALENTI 

IMPIANTI 

SPORTIVI 
VARIE TOTALE 

Gruppo canto 19.3 75.6 42.5 24.6 20.7 14.4 24.1 62.3 

Gruppo attori 9.3 21.8 44.5 19.6 51.7 55.9 13.9 17.4 

Gruppo conduttori e animatori 85.5 16.3 63.3 162.6 48.5 57 48.7 53.3 

Gruppo registi e sceneggiatori 87.4 45.8 81.4 269.3 41.7 232 85.5 136.5 

Gruppo produzione cinematografica, di 

audiovisivi e di spettacolo 
103.7 92 146.3 259.2 140.5 55.9 83.4 126 

Gruppo direttori di scena e di 

doppiaggio 
108.2 103.3 93.2 207.7 109.2 8 85 102.9 

Gruppo direttori e maestri di orchestra 42.7 71.2 24.7 5.7 29.1 0 6.9 64.4 

Gruppo concertisti e orchestrali 38 47.8 48.1 218.5 17.8 20.6 30.7 44.7 

Gruppo ballo figurazione e moda 34.7 44.4 71.8 10.7 23.7 50.6 23.4 32.5 

Gruppo amministratori 157.8 110.7 161.2 139.2 139.6 0 156.4 153.5 

Gruppo tecnici 119.1 93.2 94.7 236.6 42.4 206.5 83.6 112.6 

Gruppo operatori e maestranze 

(Raggruppamento A) 
85.3 213.4 112.9 267.3 117.8 156.5 94.7 129 

Gruppo scenografi, arredatori e 

costumisti 
86 85.7 63.9 266.6 113.8 0 78.3 99.8 

Gruppo truccatori e parrucchieri 45.8 70.9 43.6 250.9 12.4 0 78.8 77.6 

Gruppo lavoratori autonomi esercenti 

attività musicali 
42.4 23.8 14 0 10.4 102 23.4 23.4 

Gruppo operatori e maestranze 

(Raggruppamento B) 
192.8 86.8 80.4 188.2 72.3 222.7 50.7 129.3 

Gruppo impiegati 235.5 263.2 252.9 266.1 146.1 195.4 182.1 247.1 

Gruppo dipendenti imprese di spettacoli 

viaggianti, ippodromi, scuderie, 

cinodromi, case da gioco, sale giochi, 

sale scommesse, e addetti alla ricezione 

delle scommesse 

185.5 80.2 111.4 200.7 215 137.2 135 207.6 

Gruppo lavoratori degli impianti e 

circoli sportivi 
180.2 175.3 312 224.2 117.7 209.7 69.8 203.6 

Gruppo dipendenti da imprese di 

noleggio films 
276.4 1 78 0 253 200.6 68.6 270.2 

Totale 73.8 70.2 80.3 252.7 118.9 202.6 53.1 108.7 

Fonte: Inps 
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Se analizziamo infine le retribuzioni annue (tabella 3), il carattere occasionale dell’impegno 

lavorativo (almeno quello formalmente riconosciuto sulla base dei versamenti previdenziali) risulta 

prevalente in tutti i settori di attività, con una retribuzione annua che non arriva a 3000 euro per la 

metà dei contribuenti registrati (nel cinema la mediana è 847 euro!). 

Alla luce di quanto esposto sopra, è verosimile che una larga maggioranza delle persone 

rappresentate nel rapporto dell’Inps svolga anche altre professioni (oppure la stessa professione in 

altri settori di attività a cui corrispondono altre casse previdenziali). 

Una fonte indiretta di informazione è lo studio “Italia Creativa” - “… che presenta l’Industria della 

Cultura e della Creatività italiana attraverso una visione globale, quantitativa e qualitativa …” - 

pubblicato nel 2015 a cura di Ernst & Young. L’approccio sembra orientato al marketing e alla 

promozione pubblicitaria delle politiche. I dati relativi al lavoro - desunti da ISTAT, ENPALS e MIUR 

- sono aggiornati al 2014 e riferiscono 241 mila occupati nelle arti visive, 161 mila nella musica, 

151 mila nelle arti performative e 74 mila nel cinema. È ragionevole ipotizzare che siano stime 

relative alla totalità dell’occupazione attivata, direttamente e indirettamente2, nei settori in 

esame, indipendentemente dal carattere occasionale, marginale o stabile dell’impegno 

professionale. 

L’analisi dei dati relativi alla “Rilevazione Continua sulle Forze di Lavoro” (RCFL) condotta 

dall’ISTAT consente di valutare gli occupati considerando la loro attività principale (tabella 4). 

Abbiamo analizzato in questa sede i seguenti gruppi professionali (la cui definizione è in 

appendice): Registi, direttori artistici, attori, sceneggiatori e scenografi, Coreografi e ballerini, 

Compositori, musicisti e cantanti, Artisti delle forme di cultura popolare, di varietà e acrobati, 

indipendentemente dal settore economico nel quale realizzano la loro attività (come nelle attese, 

3 su 4 lavorano nel settore delle attività creative, artistiche e di intrattenimento).  

Si tratta di professioni, quando interpretate come attività prevalente, molto circoscritte, limitate a 

poche decine di migliaia di persone. La stima, relativa al primo semestre 2014, è di circa 40 mila 

persone, quasi tutte concentrate nei due gruppi professionali dei registi, direttori artistici, attori 

sceneggiatori e scenografi (40%) e dei compositori, musicisti e cantanti (56%). 

 

  

                                                           
2
 Per impatto diretto si intende il valore economico ed i posti di lavoro associati a concezione, produzione, fruizione, 

vendita e distribuzione di beni, opere e servizi culturali e creativi, relativi ai singoli settori. Per impatto indiretto si 
intende invece il valore economico ed i posti di lavoro associati ai fornitori di beni e servizi dei quali la produzione 
creativo-culturale si avvale, nonché quelli prodotti in settori diversi in conseguenza di tale produzione. Ne sono esempi: 
la vendita di materiali e attrezzature, gli approvvigionamenti esterni, così come i consumi generati dalla fruizione di 
beni e servizi culturali (ad esempio in occasione di mostre, rassegne, festival, ecc) (Italia Creativa 2015, pag. 46). 
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Tabella 3 - Decili della distribuzione delle retribuzioni annue secondo il settore di attività dell'impresa 

(2014) 

decili CINEMA MUSICA TEATRO 
RADIO 

TELEVIS. 

TRATTENIM. 

VARI 

SPETTACOLI 

POLIVALENTI 

IMPIANTI 

SPORTIVI 
VARIE TOTALE 

1° 79 50 106 4248 103 1142 76 81 

2° 100 140 260 9978 312 2602 164 200 

3° 183 283 574 15673 732 4587 336 488 

4° 354 550 1229 21204 1451 7075 613 1166 

5° 847 1102 2510 27191 2755 9515 987 2626 

6° 2667 2310 4680 32894 5148 12528 1484 5704 

7° 7901 4903 7884 39803 9521 16586 2371 11009 

8° 16774 13257 13033 47993 16639 20928 4305 19408 

9° 30400 33634 21954 57694 25829 28012 8885 32795 

Fonte: Inps 

 

Tabella 4 - Occupati in alcune professioni dello spettacolo (2014-2015) 

  

primo semestre 

2014 

primo semestre 

2015 
2015-2014 

migliaia % migliaia % migliaia in % 

Registi, direttori artistici, attori, sceneggiatori e scenografi  16 40,1 18 54,0 2 14,1 

Coreografi e ballerini  1 3,0 0 1,4 -1 -61,6 

Compositori, musicisti e cantanti  22 56,0 14 42,2 -8 -36,1 

Artisti delle forme di cultura popolare, di varietà e acrobati  0 0,9 1 2,4 0 114,8 

TOTALE 40 100,0 34 100,0 -6 -15,4 

Fonte: elaborazione FDV su dati Istat della RCFL 

nota: 0 significa <500 

 

Il numero assoluto degli occupati per singolo gruppo professionale va interpretato con prudenza a 

causa dell’errore campionario, non trascurabile3. In ogni caso la stima complessiva non sembra 

disallineata rispetto ai dati Inps: il numero di contribuenti nelle professioni che abbiamo definito 

“espressione del mondo dello spettacolo” è risultato nell’ordine di 100-110 mila nel 2014, un 

                                                           
3
 Nel campione Istat Micro.Stat sono solo 92 le persone fisiche che svolgono le professioni selezionate: la variabilità 

delle stime è per questo molto alta. 
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numero coerente, alla luce dei dati relativi a compensi e giornate lavorative, con il numero di 

occupati a titolo principale nelle stesse professioni (40 mila). 

Le distribuzioni percentuali degli occupati per genere, età, cittadinanza, ripartizione geografica, 

titolo di studio e posizione nella professione sono presentate nella tabella 5. Al di là del valore 

puntuale delle stime, molto instabile, possiamo comunque registrare la netta prevalenza maschile, 

il contributo marginale degli stranieri, il peso ridotto del Mezzogiorno, un’alta percentuale di 

persone con titolo universitario o ad esso equivalente (sicuramente più elevata che nel totale della 

popolazione attiva). Risulta preponderante, infine, il contributo del lavoro autonomo rispetto alle 

posizioni formalmente dipendenti. 

 

Tabella 5 - Profilo degli occupati in alcune professioni dello spettacolo 

GENERE 

73,3 Maschio 

Femmina 26,7 

ETA' 

21,0 15-34  

35-49  43,8 

50 e + 35,2 

CITTADINANZA 

95,7 Italiano  

Straniero 4,3 

RIPARTIZIONE 

42,6 Nord  

Centro  42,4 

Mezzogiorno 15,0 

TITOLO DI STUDIO 

3,5 Fino a licenza media  

Diploma di scuola superiore o assimilati 43,1 

Titolo universitario o assimilati  53,4 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 

26,7 dipendente  

collaboratore 1,2 

autonomo  72,1 

TOTALE 100,0 

Fonte: elaborazione FDV su dati Istat della RCFL 
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Variazioni recenti del numero di occupati nel mondo dello spettacolo 

 

I dati INPS 2014 segnalano una flessione rispetto al 2013 dell’occupazione complessiva (meglio, del 

numero complessivo di contribuenti del settore) relativamente contenuta, da 265 mila a 256 mila 

(pari a -3.4%). Considerando le singole categorie professionali che per loro natura sono legate al 

mondo dello spettacolo (vedi sopra), la diminuzione più rilevante (tra il 5 e il 6%) si registra nei due 

gruppi più consistenti, quello degli attori e quello dei concertisti e degli orchestrali. In 

controtendenza il gruppo dei lavoratori autonomi esercenti attività musicali (+7.4%). 

Anche le statistiche pubblicate su “Italia Creativa” segnalano una flessione dell’occupazione nel 

biennio 2012-2014 (in generale più marcata nel 2013 che nel 2014), sia nel settore delle arti 

performative (-6.0%), che nel cinema (-9.1%) che nella musica (-5.1%), mentre nelle arti visive 

registrano un leggero incremento (+0.7%) 

Non disponiamo ancora di statistiche ufficiali relative alle variazioni 2015 su 2014. 

L’analisi originale dei dati della RCFL dell’Istat indica una contrazione del numero di occupati nelle 

professioni dello spettacolo nell’ordine del 15% nel primo semestre 2015 rispetto allo stesso 

periodo del 2014, flessione tutta imputabile alla classe dei compositori, musicisti e cantanti 

(tabella 4). 
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Il FUS – Fondo Unico per lo Spettacolo 

Il Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) è un finanziamento pubblico stanziato annualmente dal  Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT). 

Nel 2015, l’ammontare del FUS è stato complessivamente di 406.229.000 euro.  

Nel dettaglio, per quanto riguarda i settore dello “spettacolo dal vivo”, il FUS è così ripartito:  

- Fondazioni lirico sinfoniche, euro 181.990.592 

- Attività musicali, euro 56.872.060  

- Attività teatrali, euro 67.027.785 

- Attività di danza, euro 11.374.412 

Inoltre, per Progetti multidisciplinari, Progetti speciali e Azioni di Sistema sono stati stanziati 4.621.532,70 

euro; per Attività circensi e spettacolo viaggiante 4.468.519 euro; per le Attività cinematografiche 

77.183.510 euro, cui si aggiungono 23.473.546 euro non utilizzati nel 2014 per le agevolazioni fiscali; per 

Residenze e Under 35, euro 2.000.000. 
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SPETTACOLO DEL VIVO – Distribuzione del FUS per provincia  

 

In questo grafico è riportata la distribuzione del FUS relativa allo spettacolo dal vivo (Danza, Musica e Prosa) 

nel 2015. 

- La maggior parte dei finanziamenti si concentra nelle province dell’Italia tra il Centro e il Nord-Est  

- In 5 province la quota di finanziamenti ottenuti supera i 5.000.000 di euro nel 2015: Roma, Milano, 

Firenze, Torino e Napoli. 

- Nel Sud Italia la maggior parte delle province non supera i 500.000 euro di finanziamenti, con 

l’eccezione di alcune province in cui si concentra un ammontare più rilevante di finanziamenti, 

come: Napoli e Salerno in Campania; Bari e Taranto in Puglia; Palermo, Catania e, secondariamente, 

Messina e Siracusa in Sicilia; Sassari e Cagliari in Sardegna. 
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SPETTACOLO DEL VIVO – Distribuzione del FUS per provincia in 

rapporto alla popolazione  

Finanziamenti: Euro per 1000 abitanti 

 

In questo grafico è riportata la distribuzione del FUS relativa allo spettacolo dal vivo (Danza, Musica e Prosa) 

nel 2015 in rapporto alla popolazione residente (dati ISTAT, primo semestre 2015) 

- Se la distribuzione dei finanziamenti è analizzata in relazione alla popolazione residente emergono 

in maniera ancora più evidente le difficoltà di alcune provincie nell’attrarre i finanziamenti, in 

particolare nel Sud Italia. 

- Le provincie che concentrano la maggior quota di finanziamenti per abitante (superiore ai sei  euro 

per abitante) sono:  Parma, L’Aquila, Trieste, Ravenna, Bolzano, Ancona, Pisa. 
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SPETTACOLO DEL VIVO – Andamento dei finanziamenti per regione  

 

In questo grafico è rappresentato la distribuzione dei finanziamenti tra il 2014 e il 2015 per lo spettacolo dal 

vivo (danza, musica e prosa). 

- La maggior parte dei finanziamenti, come già visto, si concentra nelle regioni del Centro e del Nord. 

- Le regioni in cui già si concentrava una quota consistente dei finanziamenti nel 2014 registrano un 

aumento dei finanziamenti nel 2015 (Lombardia, Emilia Romagna, Lazio, Toscana) ad eccezione del 

Piemonte, della Campania (nelle quali l’ammontare dei finanziamenti è inferiore rispetto al 2014). 

- Il Trentino e la Sardegna registrano una diminuzione consistente dei finanziamenti rispetto al 2014. 

- La Sicilia e il Veneto registrano un aumento consistente dei finanziamenti rispetto al 2014. 

- Le regioni in cui la concentrazione dei finanziamenti era medio-bassa registrano una certa stabilità 

(Marche, Liguria, Umbria, Abruzzo, Friuli V.G. e, anche, con una quota scarsa di finanziamenti, il 

Molise e la Val D’Aosta). 

- Sardegna, Calabria e Basilicata che avevano pochi finanziamenti già nel 2014 vedono ridursi 

notevolmente l’ammontare nel 2015. 
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SPETTACOLO DEL VIVO – Distribuzione del FUS per regione tra danza, 

musica e prosa 

 

In questo grafico è riportata la distribuzione del FUS tra danza, musica e prosa sul totale dei finanziamenti 

ottenuti per regione nel 2015. 

- Visto che la distribuzione del FUS è suddivisa in quote prestabilite destinate alla danza, alla musica 

e alla prosa, la distribuzione per regione risente di questa ripartizione.   

- A livello nazionale, il totale dei finanziamenti erogati nel 2015 è così distribuito: danza 7,0%; prosa 

46%; musica 40%, multidisciplinare 7%. 

- Emergono differenze significative a livello nazionale, per cui in alcuni contesti regionali la quota di 

finanziamenti destinati alla danza è molto superiore alla media, come nel Lazio, in Toscana, 

Piemonte e Val D’Aosta (in quest’ultima regione gli unici finanziamenti ottenuti sono proprio per la 

danza). 

- Le regioni con una quota elevata di finanziamenti per la prosa (più del 60% di finanziamenti) sono: 

Friuli V. G., Campania, Molise e Liguria. 

- Le regioni con una quota elevata di finanziamenti per la musica (più del 60% di finanziamenti) sono: 

Trentino A.A., Abruzzo, Marche, Calabria. 

- L’Umbria si caratterizza per una concentrazione elevata di finanziamenti nel settore 

multidisciplinare. 
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DANZA – Distribuzione e andamento dei finanziamenti per regione  

 

 

 

  

 

- I finanziamenti per la danza si concentrano nelle regioni del Nord e del Centro Italia. 

- La situazione rispetto all’anno precedente tendenzialmente rimane stabile nelle regioni del Nord 

Italia. 

- Nelle regioni del Centro e del Sud si registra una tendenziale diminuzione dei finanziamenti, in una 

situazione di finanziamenti in alcuni casi già minori. 
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PROSA – Distribuzione e andamento dei finanziamenti per regione  

 

 

 

  

- I finanziamenti per la prosa si concentrano nelle regioni del Centro e Nord Italia e, per il Sud, in 

Campania e Sicilia. 

- L’andamento dei finanziamenti è tendenzialmente stabile per le regioni del Centro Nord in cui si 

concentrano i finanziamenti, con l’eccezione della Sicilia che vede quasi raddoppiata la quota di 

finanziamenti.  

- Nelle regioni del Sud, con l’eccezione di Campania e Sicilia, i finanziamenti registrano una 

diminuzione. 

- Il Molise, che nel 2014 aveva avuto accesso a poche migliaia di euro, nel 2015 vede aumentare 

notevolmente la quota di finanziamento. 
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MUSICA – Distribuzione e andamento dei finanziamenti per regione  

 

  

 

 

- I finanziamenti per la musica si concentrano nelle regioni del Centro e Nord Italia e, per il Sud, in 

Sicilia. 

- Si registra una diminuzione diffusa in molti contesti regionali, con l’eccezione di alcune regioni del 

Sud che, partendo da situazioni di scarsi finanziamenti nel 2014, hanno visto aumentare i fondi 

(Basilicata, Calabria e Campania) e di alcune regioni che partendo da una quota di finanziamenti già 

più elevata hanno registrato comunque degli aumenti (Emilia Romagna, Lombardia, Sicilia, Veneto)  
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MULTIDISCIPLINARE – Distribuzione e dei finanziamenti per regione  

 

 

 

- Per quanto riguarda il settore “multidisciplinare” (programmazione di almeno due discipline – 

musica, prosa, danza) i finanziamenti si concentrano nel Lazio, Veneto, Umbria e Toscana. 

- Alcune regioni non hanno finanziamenti per questa tipologia, come Sicilia, Molise, Liguria e 

Calabria. 
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APPENDICE 1 – Definizione dei settori e delle professioni per INPS e 

ISTAT 

SETTORI DI ATTIVITA’ DELLO SPETTACOLO (definizioni Inps) 

1. CINEMA Stabilimenti di Produzione cinematografica, Imprese di produzione cinematografica, Imprese di 
produzioni varie (shorts pubblicitari, fotoromanzi, etc …), Imprese di doppiaggio, Imprese di distribuzione e 
noleggio, Esercizi esclusivamente cinematografici, Esercizi  cinematografici polivalenti 

2. MUSICA Edizione musicale, incisione colonne di repertorio ed incisione dischi, Edizione musicale, incisione 
colonne di repertorio ed incisione dischi (categoria cantanti), Enti autonomi lirico - sinfonici, Imprese liriche, 
Imprese concertistiche, Imprese di spettacolo di balletto, Imprese di spettacolo di operette, Complessi 
orchestrali di musica leggera, Complessi bandistici 

3. TEATRO Teatri stabili, Compagnie di prosa, Compagnie di rivista e varietà, Compagnie di commedia musicale, 
Esercizi teatrali 

4. RADIOTELEVISIONE Rai Radiotelevisione Italiana, Radiotelevisioni nazionali private, Radiotelevisioni estere 
5. TRATTENIMENTI VARI E SPETTACOLI POLIVALENTI Sale e case da gioco (Case da gioco, Sale da gioco, Case da 

gioco Bingo), Sale di attrazione e varie (Esercizi pubblici con orchestra e arte varia, Sale di 
attrazione),Spettacoli viaggianti e circhi (Parchi di divertimento e zoo-safari, Spettacoli viaggianti, giostre ed 
attrazioni, Circhi equestri),Festival e moda (Imprese organizzatrici di festival di partito, feste Patronali, 
Imprese organizzatrici di festival, Imprese organizzatrici di manifestazioni di moda 

6. SPORT Imprese ed organismi preposti alla gestione di impianti sportivi e che svolgono attività sportiva di 
qualsiasi genere 

7. VARIE Posizioni provvisorie in attesa di accertamenti. Imprese non dello spettacolo che effettuano 
versamenti per trattenuta di pensione. Imprese esercenti di fornitura di servizi nei vari settori dello 
spettacolo. Lavoratori autonomi esercenti attività musicali 

 

GRUPPI DI APPARTENENZA DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO (definizioni Inps) 

1. GRUPPO CANTO Artistici lirici, cantanti, coristi e vocalisti, Maestri del coro, assistenti, aiuti (suggeritori del 
coro) 

2. GRUPPO ATTORI Attori di prosa e allievi attori (Mimi), attori cinematografici e di audiovisivi, attori doppiatori, 
attori di operetta, artisti di rivista, varietà ed attrazioni (comici, fantasisti, soubrette), artisti del circo 
(acrobati, clown, domatori, fantasisti), attori di fotoromanzi, suggeritori teatrali, cinematografici e di 
audiovisivi, generici e figuranti speciali, imitatori, ipnotizzatori, illusionisti e prestigiatori, marionettisti, 
burattinai, acrobati, stuntman, contorsionisti, maestri d'armi 

3. GRUPPO CONDUTTORI E ANIMATORI Presentatori, disc-jockey, animatori in strutture ricettive connesse 
all'attività turistica 

4. GRUPPO REGISTI-SCENEGGIATORI Registi teatrali, cinematografici e di audiovisivi, aiuto registi teatrali, 
cinematografici e di audiovisivi, sceneggiatori teatrali, cinematografici e di audiovisivi, dialoghisti ed 
adattatori, direttori della fotografia, light designer, soggettisti, video-assist 

5. GRUPPO PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVI Direttori di produzione, ispettori di produzione, 
segretari di produzione, segretari di edizione, cassieri di produzione, organizzatori generali, location manager, 
responsabili di edizione della produzione cinematografica e televisiva, casting director, documentalisti 
audiovisivi 

6. GRUPPO DIRETTORI DI SCENA E DI DOPPIAGGIO Direttori di scena, direttori di doppiaggio, assistenti di scena 
e di doppiaggio 

7. GRUPPO DIRETTORI E MAESTRI DI ORCHESTRA Direttori d'orchestra, sostituti direttori d'orchestra, maestri 
suggeritori (maestri collaboratori), maestri di banda, compositori 

8. GRUPPO CONCERTISTI E ORCHESTRALI Concertisti e solisti, professori d'orchestra, orchestrali anche di musica 
leggera, bandisti, consulenti assistenti musicali 

9. GRUPPO BALLO, FIGURAZIONE E MODA Coreografi ed assistenti coreografi, ballerini e tersicorei, indossatori, 
figuranti lirici, figuranti di sala, fotomodelli, cubisti, spogliarellisti 10. GRUPPO AMMINISTRATORI 
Amministratori di formazione artistica, amministratori di produzione cinematografica e audiovisiva, 
organizzatori teatrali, amministratori e segretari di compagnie teatrali 
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10. GRUPPO TECNICI Tecnici del montaggio e del suono della produzione cinematografica, tecnici del montaggio 
e del suono del teatro, tecnici del montaggio e del suono di audiovisivi, tecnici del montaggio di fotoromanzi, 
tecnici dello sviluppo e stampa, luci, scena ed altri tecnici della prod. cinematografica, tecnici delle luci, scena 
ed altri tecnici del teatro, tecnici delle luci, scena ed altri tecnici audiovisivi, tecnici dello sviluppo e stampa, 
luci, scena ed altri tecnici di fotoromanzi, tecnici addetti alle manifestazioni di moda 

11. GRUPPO OPERATORI E MAESTRANZE (Raggruppamento A) Operatori di ripresa cinematografica e audiovisiva, 
aiuto operatori di ripresa cinematografica ed audiovisiva, maestranze cinematografiche, maestranze teatrali, 
maestranze delle imprese audiovisivi, fotografi di scena 

12. GRUPPO SCENOGRAFI, ARREDATORI E COSTUMISTI Architetti, arredatori, costumisti, figurinisti, modiste, 
scenografi, bozzettista, story board artist, creatori di fumetti, illustrazioni e disegni finalizzati all'animazione 

13. GRUPPO TRUCCATORI E PARRUCCHIERI Truccatori, parrucchieri 
14. GRUPPO LAVORATORI AUTONOMI ESERCENTI ATTIVITA' MUSICALI Lavoratore autonomo esercente attività 

musicali 
15. GRUPPO OPERATORI E MAESTRANZE (Raggruppamento B) Artieri ippici, operatori di cabina di sale 

cinematografiche, maschere, custodi, guardarobieri, addetti alle pulizie e al facchinaggio, maschere, custodi, 
guardarobieri, addetti alle pulizie e al facchinaggio dipendenti dagli enti ed imprese esercenti pubblici 
spettacoli, maschere, custodi, guardarobieri, addetti alle pulizie e al facchinaggio dipendenti dalle imprese 
della produzione cinematografica, del doppiaggio e dello sviluppo e stampa 

16. GRUPPO IMPIEGATI Impiegati amm.vi e tecnici dipendenti da imprese audiovisivi, impiegati amm.vi e tecnici 
dipendenti da Enti ed imprese esercenti pubblici spettacolo (cassieri e Direttori di sala), impiegati amm.vi e 
tecnici dipendenti da imprese della produzione cinematografica, del doppiaggio e dello sviluppo stampa, 
autisti alle dipendenze di imprese dello spettacolo, operai dipendenti dagli enti ed imprese esercenti pubblici 
spettacoli, dalle imprese radiofoniche, televisive e di audiovisivi, dalle imprese della produzione 
cinematografica, del doppiaggio e dello sviluppo e stampa 

17. GRUPPO DIPENDENTI DA IMPRESE DI SPETT. VIAGGIANTI, IPPODROMI, SCUDERIE, CINODROMI, CASE DA 
GIOCO, SALE GIOCHI, SALE SCOMMESSE E ADDETTI ALLA RICEZIONE SCOMMESSE Impiegati dipendenti da 
ippodromi, scuderie di cavalli da corsa e cinodromi, prestatori d'opera, addetti ai totalizzatori o alla ricezione 
delle scommesse presso gli ippodromi e i cinodromi, nonché presso le sale da corsa e le agenzie ippiche e 
prestatori, operai dipendenti dagli ippodromi, dalle scuderie di cavalli da corsa e dai cinodromi, impiegati 
dipendenti dalle imprese di spettacoli viaggianti, operai dipendenti dalle imprese di spettacoli viaggianti, 
impiegati dipendenti dalle case da gioco, operai dipendenti dalle case da gioco, prestatori d'opera addetti ai 
totalizzatori o alla ricezione delle scommesse, presso gli ippodromi e cinodromi, nonché presso le sale da 
corsa e le agenzie ippiche, impiegati dipendenti dalle sale scommesse, operai dipendenti dalle sale 
scommesse, impiegati dipendenti dalle sale giochi, operai dipendenti dalle sale giochi 

18. GRUPPO LAVORATORI DEGLI IMPIANTI E CIRCOLI SPORTIVI Impiegati addetti agli impianti sportivi (dipendenti 
da circoli di canottaggio, tennis, palestra, stadi, sferisteri, campi sportivi, Kartodromi, bowling, ecc.), operai 
addetti agli impianti sportivi di cui sopra, istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, 
palestre, sale fitness, stadi, sferisteri, campi sportivi, autodromi, addetti presso impianti e circoli sportivi di 
qualsiasi genere, palestre, sale fitness, stadi, sferisteri, campi sportivi, autodromi, impiegati dipendenti da 
società sportive, operai dipendenti da società sportive, direttori tecnici presso società sportive, massaggiatori 
presso società sportive, istruttori presso società sportive 

19. GRUPPO DIPENDENTI DA IMPRESE DI NOLEGGIO FILMS Impiegati dipendenti dalle imprese esercenti il 
noleggio e la distribuzione dei films, operai dipendenti dalle imprese esercenti il noleggio e la distribuzione 
dei films 
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SIGNIFICATO DELLE PROFESSIONI (ISTAT) 

 

Registi, direttori artistici, attori, 

sceneggiatori e scenografi 

Le professioni classificate nella categoria concepiscono, 

programmano e dirigono opere radio-televisive, cinematografiche, 

teatrali, altri tipi di rappresentazioni pubbliche; stagioni e 

performance artistiche; interpretano personaggi e ruoli da 

rappresentare; narrano i soggetti considerando l’azione teatrale, 

cinematografica, televisiva e radiofonica; progettano e realizzano le 

scene. 

Coreografi e ballerini 

Le professioni comprese in questa categoria conducono ricerche sui 

modi della conoscenza e della rappresentazione estetica in ambito 

coreutico, concepiscono, creano o eseguono balletti da solisti o con 

partner, interpretando e rappresentando con la danza significati di 

narrazioni o di composizioni e brani musicali. 

Compositori, musicisti e cantanti 

Le professioni comprese in questa categoria conducono ricerche sui 

modi della conoscenza e della rappresentazione estetica in ambito 

musicale; concepiscono, creano e eseguono composizioni e brani 

musicali; dirigono orchestre e cori interpretando i brani da 

realizzare; interpretano ed eseguono partiture, brani e concerti 

utilizzando strumenti musicali di vario tipo da solisti, in orchestre o 

in gruppi musicali, ovvero applicano le conoscenze in campo 

musicale per adattare, arrangiare ed eseguire brani; concepiscono, 

interpretano ed eseguono brani e rappresentazioni canore da solisti, 

in coro, con partner o gruppi musicali in performance e 

rappresentazioni artistiche di vario tipo, anche attraverso i mezzi di 

comunicazione di massa. 

Artisti delle forme di cultura popolare, 

di varietà e acrobati 

Le professioni comprese nella categoria eseguono performance 

artistiche, acrobatiche e ricreative per strada, nelle piazze, in varietà 

teatrali, musicali, nei locali pubblici e nei circhi. 

 

 

 


